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Le manifestazioni del PCI nella regione 

La nostra diversità vuol dire 
autonomia in politica estera 
e buongoverno dove governiamo 

A Gubbio e Terni con Napolitano - Inadeguatezza del Cos-
siga-bis - A Città di Castello mobilitazione per la pace 

PERUGIA — Tre grandi ma
nifestazioni, ;i Guobio, Città 
di Castello e Terni, con la 
partecipazione del compagno 
Giorgio Napolitano, hanno 
dato il senso tangibile della 
grande partecipazione di 
massa, della grande attenzio 
ne con cui tutta quanta l'o
pinione pubblica regionale 
sesue 1:> campagna elettorale 
dei PCÌ. 

Dagli interventi di Napoli
tano emerge la « diversità » 
del PCI rispetto alle altre 
forze politiche. Una diveisità 
che traspare in politica este
ra. dove il respiro autonomo 
dei comunisti contrasta in 
maniera stridente con la li
nea di suditanza adottata 
dal governo italiano nei con-
Ironti delle indicazioni della 
Casa Bianca. Al tempo stes 
so, il compagno Giorgio Na
politano ha rilevato l'inade-
auatezza e la pericolosità del 
Cossiga-bis anche rispetto ai 
le questioni interne: non c'è 
una linea seria contro l'infla
zione. non si intravede il mi
nimo sforzo per una politica 
di programmazione economi
ca. anzi, si procede come por 
le nomine ai vertici delle 
Casse di risparmio, con i me
todi deleteri della lottizzazio
ne e della spartizione. 

Ciò — ha detto Napolitano 
— è mortificante soprattutto 
per quelle forze sociali Tarti-
giani. piccoli e medi impren
ditori) che hanno dato prova 
di vitalità e che debbono po
ter trovare un punto di rife
rimento in una politica di 
programmazione e di risa
namento. Ecco a questo pun
to un'altra grande diversità 
del PCI. come forza di go
verno che. dove ha ammi
nistrato come in Umbria, ha 
saputo invece lavorare in 
questa direzione. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti. 
In ogni settore della vita e-
conomica e sociale. 

Ecco perchè — ha prose
guito Napolitano — è indi
spensabile rafforzare le giun

te di sinistra, il PCI in parti
colare, dando un colpo alla 
DC del preambolo che rap
presenta l'ostacolo principale 
ad una politica di : innova
mento e solidarietà democra
tica. 

In questo quadro si inse
risce il rapporto con i com
pagni socialisti, che Napoli
tano ha tenuto a sottolineare 
in tutta la sua importanza, 
senza nascondersi, ovviamen
te. le preoccupazioni per le 
pesanti ambiguità che carat
terizzano l'atteggiamento del 
PSI. per esempio rispetto al
le scelte del governo. 

E tutta la carica di ambi
guità di questo atteggfamen-
to, si è potuta riscontrare di
rettamente l'altra sera a Pe
rugia, nel corso di una mani
festazione con il compagno 
Craxi. Va innanzitutto sotto
lineato positivamente l'accen
no fatto dal segretario del 
PS! circa la riconferma del
l'alleanza di sinistra, anche 
in Umbria, in considerazione 
dei « risultati » raggiunti, an
che se la sua difesa d'ufficio 
dell'attuale governo è apnar-
sa a molti — compresi diver
si socialisti — debole e diffi
cile da sostenere (in partico
lare per quello che riguarda 
la vicenda delle nomine negli 
istituti di credito, i cui nega
tivi risultati sono riscontrabi
li proprio con le nomine di 
Guerrieri e Briscioli alla Cas
sa di Risparmio di Perugia). 

Sempre per quanto riguar
da le forze politiche, l'altro 
ieri anche la DC ha fatto co
noscere la sua valutazione 
sui decennio trascorso e le 
sue idee (poche, per la veri
tà) per gli anni 80. Il docu
mento de. ha tuttavia come 
elemento di fondo un giudi
zio totalmente negativo sul
l'operato della maggioranza 
di sinistra in Umbria che — 
secondo i de — è stata inca
pace sia di attuare una poli
tica di programmazione che 
di partecipazione. Logica 

conseguenza di questo di
scorso, quindi, è stata che le 
radici dello sviluppo regiona
le, manco a dirlo, sono state 
messe durante gli anni del 
centrosinistra! 

Ma a parte le iniziative dei 
singoli partiti, questa cam
pagna elettorale si caratteriz
za in Umbria per una grande 
mobilitazione unitaria e po
polare sui temi della pace. 
Dopo Assisi e la Polvese, in 
migliaia, soprattutto giovani, 
hanno risposto domenica 
scorsa all'appello lanciato 
dall'Arci, dalle radio libere, 
dal movimenti giovanili e 
dalle istituzioni democratiche 
di Città di Castello in difesa 
della pace e della distensio
ne. partecipando tutti al 
grande meeting svoltosi nel 
parco di Palazzo Vitelli. 

La stessa cornice della ma-
nitestazione dava di per sé 
un senso di libertà e di pace: 
il parco Vitelli, infatti (un 
ettaro di verde nel cuore del
la città) costituisce un sim-
IK)1O di una battaglia vinta 
dai giovani, dalla collettività 
tifernate. Un simbolo di crea
tività contro il grigiore, di 
impegno contro l'incuria dT 
chi per troppo tempo ha te
nuto chiuso questo bellissimo 
parco, conquistalo ad un uso 
collettivo soltanto tre anni 
fa. con una iniziativa di mas
sa che fu promossa dalla 
FGCI. 

Per tutto il giorno com
plessi musicali locali e regio
nali hanno dato vita a con
certi, esecuzioni di taglio e 
genere diversi, ma tutti « in 
sintonia per la pace ». All'ini
ziativa ha portato il suo salu
to anche il presidente della 
Regione Marri. a nome del 
comitato italiano per il di
sarmo. mentre il clou è stato 
rappresentato dal concerto 
degli Inti Illimani. che è sta
to un momento di autentica 
passione e partecipazione po
polare. 

Walter Verini 

Insieme ai candidati 

A Terni, casa per casa 
per discutere con tutti 
le proposte comuniste 

Comunicato della CGIL sull'imminente consultazione 

{A Spoleto 

un incontro 

con gli 

indipendenti 
TERNI — Negli ultimi giorni 
di campagna elettorale tutto 
il Partito intensifica la pro
pria iniziativa: da domani fi
no a sabato tutti i candidati 
del PCI. il gruppo dirigente. 
gli attivi di sezione sono im
pegnati nella campagna elet
torale casa per casa. E" un 
impegno che va oltre la cam
pagna elettorale e vuol con
fermare un costume del na
stro partito, che è quello di 
ricercare il contatto con tutti 
i cittadini. E' un metodo di 
lavoro che acquista tanto DÌO 
valore politico proprio nel 
momento in cui gli altri Dar-
titi affidano i propri messag
gi elettorali quasi esclusiva
mente alle emittenti locali. 
Il contatto capillare consente 
non soltanto di illustrare V» 
proposte e i programmi dpi 
nostro partito, ma anche di 
recepire dai cittadini ulterio
ri suggerimenti, pareri, opi
nioni. clic si aggiungono a 
quelli già raccolti nella fase 
precedente. 

Tra le numerose iniziai»** 
in programma per oc.'iì. d i 
•;e2nalare una conferenza-di
battito organizzata dalla sini
stra indipendente. Con inizio 
alle ore 17.30. alla sala XX 
Settembre, si di-cuterà su * I 
problemi della diffusione del
la cultura di massa attraver
so i mezzi audknisivi •>: re
latore sarà Nanni Loy. ?ttore 
<* resista, candidato nella li
sta del PCI alla Regione La-
7:0. Parteciperanno inoltre il 
«malore Luisi Anderlini e 
Piergiacomo De Pasquale. 

LV!!.i ormai imminente con-
nullazione elettorale ai è oc

cupata anche la CGIL di Ter
ni. nel corso della sua ulti
ma riunione del direttivo. Al 
termine è stato emesso un 
comunicato nel quale si di
ce: « I segnali che vengono 
dal governo sono segnali con
traddittori che si evidenziano 
in particolare nella mancan 
za di un programma di ri
sanamento e di sviluppo del
la nostra economia che si 
fondi sul rilancio della prò 
grammazione. Si assiste al 
fatto che una parte del go
verno subisce i pesanti con
dizionamenti che provengono 
dalle forze padronali e dalla 
Confindustria. 

Tn presenza dei risultati de
ludenti e di ulteriori ritardi 
o rinvìi dovuti a questo sta
to di cose, i lavoratori deb
bono essere pronti a dare 
ouelle rifoste di mobilitazio
ne e di lotta che la situazio
ne richiederà. Una politica 
che punti al rinnovamento 
dell'eronomia deve veder? ?f-
ffrmato il ruolo dello Regio
ni P do'le putonnmìe locali. 
o'»ali p"it i Hi art isolazione e 
di rraticpMità r*i un reale 
nroce^o di programmazione 
democratica. 

Anche o soorattutto pvr 
onesti motivi p^sume grande 
imoortanza il fatto che i la
voratori narTPciDino in nrima 
Dersona al dibattito eMtnrale 
in corso nel naes**. discutm-
d i noi merito dell? scelte 
delle foivc politiche e facen
do prevalere con il voto quel
le forze che da s^Tiore <i 
battono por il cambiamento 
della società ». 

SPOLETO — Sala affollata 
nel complesso di S. Nicolò di 
Spoleto per rincontro-dibatti
to con i candidati indipenden
ti delle nostre liste, indetto 
dal Partito comunista italia
no. 

Presentati dal compagno 
Mario Rossi, segretario della 
sezione locale e candidato al 
Comune, hanno partecipato 
alla iniziativa il senatore An
derlini e l'on. Rodotà della 
Sinistra Indipendente, ed i 
prof. Abbondanza presidente 
uscente del Consiglio regiona
le deirUmbria e candidato al
la Regione. Ragni e Toscano, 
candidati al Comune. 

L'incontro si è articolato in 
una serie di domande avan
zate da vari cittadini e par
ticolarmente su! rapporto tra 
eletti ed elettori nella attivi
tà amministrativa, sul ruolo 
delle associazioni culturali e 
naturalistiche nella società. 
sulle provvidenze per gli emi
grati. sul terrorismo, sulla si
tuazione internazionale, sul fi
nanziamento pubblico dei par
titi. sul lavoro nero, sul rap
porto partiti-istituzioni-giova-
rr » 

Le questioni sollevate han
no avuto via via risposta da 
Rodotà. Abbondanza. Ragni e 
Toscano, i quali hanno sotto-
hneato come il diverso modo 
di gestire la pubblica ammi
nistrazione abbia assicurato 
rilevanti successi alle giunte 
di sinistra. 

Problemi come quello dello 
sviluppo corretto del territo
rio. una volta oggetto della 
speculazione selvaggia, o co
me quello della organizzazio
ne dei servizi sociali sono sta
ti affrontati con spirito nuovo 
dalle amministrazioni popola
ri. eredi molto spesso di si
tuazioni seriamente pregiudi
cate da pluriennali governi lo
cali de ispirati al clienteli
smo ed alla arroganza. • 

Presentati i rendiconti della Regione, la migliore risposta a sterili calunnie 

Si è cambiato in meglio 

Inaugurato ieri alle Tremiti 

Delegazione ternana in visita 
al monumento al confinato 

TERNI — Furono venti i de
mocratici ternani che nel '35 
furono costretti al confino 
politico dal fascismo perché 
manifestarono in difesa del
la libertà del popolo spagno
lo oppresso dal franchismo. 
Venti cittadini della nastra 
c.ttà condannati perché dif 
fusero volantini di propagan
da a favore della pace. Scon-
tarono il confino nelle isole 
Tremiti. In ricordo della lo
ro azione è stato inaugurato 
domenica scorsa — alle Tre

miti — un monumento al | 
confinato politico. i 

L'iniziativa è stata orga- j 
nizzata dall'Associazione na
zionale dei perseguitati poli
tici. Numerosissimi i membri 
ternani dell'Associazione che 
si sono recati alle Tremiti 
per partecipare all'iniziativa. 
Alla manifestazione hanno 
pure preso parte, in rappre
sentanza dell' amministrazio
ne comunale di Terni, gli 
assessori Mario Benvenuti e 
Alfio Paccara. 

Borgo Trevi: 
rapina 

alla Cassa 
di Risparmio 

PERUGIA — Ieri mattina 
alle 10.10 circi un gruppo di 
malviventi ha compiuto una 
rapina alla Casia di Rispar
mio di Borgo Trevi. 

I malviventi sono arrivati 
a bordo di tre macchine e 
dopo aver prelevato circa 15 
milioni in denaro liquido so
no fuggiti a tordo delle auto. 
Sul fronte delle indagini si 
sa soltanto che una delle 
tre vetture usate dai rapina
tori era targata Terni. 

PERUGIA — Puntuali, come 
ini uioiuyio'tìi uuona marca, 
sono a n d a t i 1 reuuiconti aci
ni negione. nemmeno a lario 
appura ìisponuonu 111 mucio 
esauriente ancne alle obiezio
ni avanzate ciana UC nel cor
so cieli incollilo stampa uei-
1 altro ieri. 

bui eniaro: riferiamo le cri-
ticne cne non auoiaino senti
to direttamente. Perche, la 
uC inauguriamo un ciao ui 
jiranae apertura politica e 
iiuiiostratiuo una voiui di più 
la propria disponibilità al 
dialogo. Ha preiemo non invi
tale 11 nobno giornale alla 
propria conierenza stampa 
i.U argomenti di più acuta 
polemica con reset-ulivo re
gionale in quella, sono stati 
comunque lo sviluppo della 
partecipazione e la capacita 
di programmare. 

L.eriitduo Alani, presidente 
della negione. ieri mattina. 
nel corso dell'incontro cou-
eiusho con gu organi di 111-
tormazione locali, na iniziato 
proprio da qui. La giunta, ha 
umu. 111 aliena cm.aUura/.io 
ne eoa il consiglio na lavora
lo a^iuuamenu- 111 direzione 
del coimoigmiejito delle ca
ie-urie e uei cittadini HI ge
nere. Le deleghe agli enti io 
cali sono siau già assegnali 
in unti i settori. Lonium. 
consorozi e circoscrizioni da 
qualciie tempo hanno compe
tenze di grande rilevanza. 
Dan agricoltura alla sanità. 
ciana cultura, ai trasponi, dai
ni gestione del lerrnono a cui 
lo 11 resto. 

u ! cicllLO salLOOC lungo. 
visto cne ormai ni Kegiunc, 
Uotxj n pioce.-oo «1 u-ceti-
tramemo cieli ultima legisla
tura non ha conservato per 
se nessun potere di «ammi
nistrazione attiva». Per non 
panare poi di una legge cne 
esiste in Umbria dal lontano 
l'J/3 e che impone alla giunta 
di sottoporre alia panecipa-
zione ogni povvedimento. 
tranne quelli cne rieniedono 
un iter urgente, alla parteci
pazione. 

Prima che il consiglio ve
nisse chiamato ad esprimere 
la propria opinione su un 
qualsiasi progetto di legge, 
sempre sono stati interpellati 
enti locali, associazioni di di
verso tipo. organizzazioni 
sindacali. Certo adesso — e 
lo rimarcava proprio ieri 
1 assessore Alberto iTovantim 
— occorre passare dalla par
tecipazione alla democrazia 
di base. Una stida questa per 
gli enli locali ina ancne per 
le forze politiche e i movi
menti di massa. Sulla pro
grammazione. ovvero, come 
sostiene- la UC. sulla carenza 
dimostrata in questa direzio
ne calla Regione, sono Liurc 
venute risposte. 

m a n i na ueordato tutti 1 
piani, a parure da. * p/ugelU 
puoia » uei primi amii sc 
iama. elaoorau uiMl e.seeUii\o 
le^iOtiaie uuuzzanuo la cona-
uoi-azioi.e uen unncrsita, ui 
cenni biudi. ui diiiunnisiraio-
n 01 mowmenii ai massa, un 
iu\o.o ìc iuuo e ìinoiso cne 
purtroppo e rimasto lettela 
moria per l'esecutivo nazio
nale. Non ci si e per ceno 
lei mali a quei pr.ini ciuci 
menu prog» ammalici ^1 e 
passati poi ad a u n piani sei-
toriah. sino ad arrivare al 
piano regionale ai s\uuppu. 
votato penino dalla DC. 

A questo impegno Io Stato 
centrale ha risposto con l'as
senza. l'inefficienza e penino 
l'oblio totale dei problemi 
deU'Lmbna. Non è casuale 
inlatti che proprio nel no
vembre del "ii> lorze politiche 
e sociali parlarono opportu
namente della vertenza Um
bria-inverno. 

Al di là delle risposte da 
fornire alle polemiche de-
mocritiane. ieri manina gli 
amministratori di Palazzo 
Connestabile hanno voluto 
motivare, dati ana mano, il 
perchè della affermazione. 
cne domina la campagna e-
lettorale dei comunisti e dei 
.-socialisti: « L'Lmbria è cam
biata in meglio ». 

Una copiosa moile di fasci
coli e aaltuoscritti è alla 
base di questo giudizio. Ln 
primo dato generalissimo: il 
reddito prò capite in Umbria 
è aumentato negli ultimi anni 
del 226 per cento, contro il 
203 a livello nazionale. Tutto 
ciò è accaduto proprio nel
l'occhio della crisi che ha in-
\estito l'Italia. E ancora: 
mentre durante il miracolo 

, economico degli armi '50 e 
: '60. la regione perdeva abi-
[ tanti (emigrazione), continua-
I va ad avere un livello di a-

nalfabetismo fra i maggiori 
d'Italia e il reddito era para
gonabile a quello della Basi
licata: oggi, mentre da tutte 
le regioni viene e un grido di 
allarme >. l'Umbria può van 
tare: l'alfabetizzazione più al
ta. la tenuta sostanziale del 
tessuto industriale, l'aumento 
del 72 per cento del turismo. 

Come è stato avviato il processo di decentramento - L'aumento 
della partecipazione - Il successo del piano regionale di sviluppo 

Il lavoro in una cooperativa agricola Un reparto dell'ospedale di Terni 

lo sviluppo dell'agricoltura 
che supera di gran lunga la 
media nazionale, l'applicazio
ne integrale delle poche ri
forme votate dal parlamento 

I italiano 
Valga per tutti, a proposi

to. l'esito della 833, In pochi 
mesi è già stato raggiunto un 
nuovo assetto legislativo ed 

operati\o dei servi/i sanitari. 
il numero e la qualità dei 
consultori, il tipo di risposta 

j psichiatrica forr.r.a. la medi
cina del lavoro, sono già 

! considerati momenti positivi 
! delle rmnOistrazioni umbre. 
j non solo per quanto riguarda 
| l'attualità, ma perfino per 
ì quello clic attiene alla rico-

ì stru/ione storica di un passa
to più o meno recente. Ma 
torniamo un attimo ai motivi 

i di polemica immediata della 
campagna elettorale. , . . 
• Parliamo ad - esempio dei 
residui passivi, che un picco 

! lo candidato de. Bordino. 
fanfaniano naturale (per ca
ratteristiche fisiche) utilizza 

un po' ovunque (comizi e 
conferenze stampa televisive) 
come motivo di scandalo. 
Proprio ièri mattina l'asses
sore .Acciacca aveva prepara-

' fa' 'una noticina sui residui. 
Calcolati per abitante nelle 
diverse regioni offrono que
sto quadro: Veneto 124 mila. 
Marche 202 mila. Abruzzo 349 

mila, Molise 174 mila. Cam 
pania 272 mila. Puglia 13!) mi 
la. Basilicata liti mila. Cala 
bria 33!) mila. Umbria 120 mi 
la. L'Umbria è al più basso 
livello. Le fanno concorrenza 
-lì'o le altre regioni rosse. 

lihomniii, non c'è paragone 
.•re he in questo settore tra la 
gestioni' delle ma"" oraive di 
sinistra e ciucile delle giunte 
bianche o di centro sinistra. 
Il presidente Marri ha tenuto 
comunque a precisare che 
tuttosommato. seppur con li
velli di efficienza diversi, tut
ti gli enti locali hanno dato 
buona j)rov;i di loro, sp*-
c-ialnn nte se il confronto vio-
iic f:>tto con il L'overro na
zionale. A proposito di quo-
sfultimo e di programmarlo 
:ie. diventata un cavallo di 
battaglia della DC. la risposta 
del) i crinita è s»;U.i univoca: 
i Cossiga 1 e 2 non hanno 
f< mito alci!'1 riferimento 
iini'*mmmat;'-n e ]•< piccoli 
Umbria quello che la piccola 
lo lui realizzato da sola 

Dei resto un '.'"'di/io ai\i 
logo a quello di Marri lo ha 
egresso an.'-'ie il * '"ce presi 
dente socialista Tomassinl. 
Maggioranza di sinistra — ha 
detto — • ha operato bene e 
deve essere riconfermata. Al 
di là e nonostante le linee 
nazionali di PSI e PCI certa
mente non convergenti, è 
importante — sono sempre 
parole di Toniassini — raf 
forzare negli entf "locali le 
esperienze imitar je-; ;che han
no dato in Umbria e nel ri
sto del paese buona prova di 
loro. 

Gabriella Mscucci 

Come vanno le cose dove amministra la DC: Otricoli, in provincia di Terni 

Il Comune è cosa pubblica? No , cosa loro» 
Lo scudocrociato, in difficoltà dopo la presentazione di una lista unitaria di sinistra (Pei, Psi, Prì), 
ricorre a ridicoli manifesti — Tutto un modo, sbagliato, di intendere la 

OTRICOLI — Se si potesse trac
ciare una « mappa del sottosvilup
po» nella provincia di Terni, si ve
drebbe che i contorni coincidono 
con quelli dei comuni nei quali am
ministra la Democrazia cristiana. A 
Otricoli se ne ha una conferma, 
per non parlare poi del vicino co
mune di Calvi, anch'esso retto da 

un sindaco democristiano e dove 
addirittura c'è stato un esodo che 
ha toccato il tetto massimo nella 
provincia: dal 1951 al 1975 la popo
lazione si è quasi dimezzata. 

A Otricoli in questi ultimi cin
que anni ha funzionato una giunta 
di centro-sinistra, pilotata dal sin

daco democristiano Valentino Pa 
lozzi. Il bilancio è del tutto delu
dente. Il PSI ha abbandonato la 
vecchia alleanza ed è stato cosi 
possibile presentare una lista uni
taria di sinistra PCI-PSI-PRI con 
un candidato indipendente. Una li
sta forte che può realmente insi
diare lo strapotere esercitato inin
terrottamente negli ultimi venti
cinque anni dalla Democrazia cri
stiana. 

Isolata, con il fiato corto, la De
mocrazia cristiana ha fatto affig
gere in questi giorni un manifesto 
che sembra uscito fresco fresco 
dalle segrete stanze di qualche 
gruppo carbonaro. I toni sono quel

li della guerra' di Risorgimento. 
con qualche esasperazione. Nel ma
nifesto si punta su uno slogan: 

« Noi non siamo stranieri ». Il pre
testo è fornito dal fatto che alcuni 
dei candidati della lista di sinistra. 
pur essendo conosciuti e apprez
zati dalla popolazione di Otricoli, 
residenti nel comune da anni, tut
tavia non sono nativi del posto. 
Sembra di essere tornati indietro 
di secoli, ai tempi nei quali si 
invocava la cacciata degli « austro
ungarici ». 

E' solo per mancanza -di argo
menti. per la stizza dì essere rima
sta isolata che la DC ricorre a si
mili antiquati argomenti? Sicura
mente no. Dal manifesto emerge 
chiaramente un modo di intendere 
« il governo locale ». relegando Otri
coli in un volontario isolamento. 
considerando la gestione della co
sa pubblica come un fatto limitato 
a poche persone e non all'intera 
coMettività locale. 

Per la DC di Otricoli, la parola 
« partecipazione » è come se non 
esistesse, ce Abbiamo la voglia e il 
gusto di realizzare — ha scritto nel 
suo manifesto — la vita e le cose 
della nostra comunità come noi le 
immaginiamo, non vogliamo men
talità estranee ». Nei passati 5 an
ni cosi ha fatto e i risultati si 

sono visti. Ad Otricoli non c'è nem
meno una scuola materna statale o 
comunale. Ve ne sono soltanto due, 
frequentate da una sessantina di 
bambini, ma sono private. E' man
cata una politica per l'infanzia e 
per le donne. Non c'è un consulto
rio. Non ci si è preoccupati di una 
pianificazione urbanistica che con
sentisse lo sviluppo, frenasse la 
speculazione, salvaguardasse l'am
biente. 

Proprio in questi giorni è stata 
inaugurata una accogliente sezione 
della DC. in un edificio costruito 
« forzando » gli indici previsti nel 
piano regolatore. Ma dove il falli
mento è stato maggiore è proprio 
sul fronte dell'impegno per lo svi
luppo economico. Alla Camera del 
lavoro di Narni ricordano un epi
sodio significativo: un paio di anni 
fa entrò in crisi l'unica industria 
locale, la Ceramica Ternana, nella 
auale lavorano oltre cento persone. 

- In quella occasione c'erano da di
fendere posti di lavoro. « il sinda
co giocò al ribasso», più sensibile 
alle istanze del « padrone » che a 
quelle dei lavoratori. 

«A'Narni — aggiungono alla CdL 
— dove c'è una giunta di sinistra. 
c'è una azione quotidiana del co
mune a sostegno dell'economia, a 
Otricoli il comune è del tutto as-

gestione di un comune 
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' sente ». 'L'agricoltura 'resta-'l'attivi
tà prevalente: vi sono circa 350 fa 
miglie di coltivatori. 2.527 ettari di 
terra di proprietà pubblica. Il co
mune non ha adottato alcun prov
vedimento che potesse fare da vo
lano per la ripresa_ dell'agricoltura. 

Il turismo è pressoché inesisten
te, nonostante Otricoli sia una del
le zone archeologiche più interes
santi. Sulle sponde de! Tevere sor
geva il più importante porto flu
viale romano. I reperti archeologici 
sono finiti nei musei di mezzo mon
do. La zona archeologica è stata 
però abbandonata a se stessa e 
saccheggiata senza alcun rispetto. 
Soltanto la comunità montana, lo 
scorso anno, provvide a ripulirla. 
ma già ci sono tornati i rovi e gli 
spini. Otricoli ha un patrimonio di 
pinpte che molte altre città gli In
vidiano. ma nessuno, fuori comune. 
ne sa niente. •* •.• • • . - . . 1 . ' ., : 

•' « L'8 "giugno — sostiene - il eom-
pagno Giovanna Di Bene — è pos
sibile voltare l pagina è creare le 
condizioni perché ci sia più parte
cipazione dei cittadini, più servizi 
e perché anche dal comune possa 
venire una spinta allo sviluppo eco
nomico ». 

Giulio C. Proietti 

L'attività concertistica dell'orchestra regionale di Perugia 

Un violino e un violoncello 
e la musica suona al femminile 

Nell ' importante struttura diretta dal maestro Fraiese, ci sono due donne, Rita e Margot 
Le loro diverse esperienze, il loro comune impegno - «Finalmente un ruolo determinante» 

L'orchestra regionale di Pe
rugia, diretta dal maestro 
Fraiese, dopo l'esodo a Spo
leto e al Morlaechi. continua 
la sua attività concertistica. 
Il 9 maggio si è esibita a 
S'arn;, il 15 a Foligno e ti 22 
ad Assisi. 

.Voi abbiamo voluto tornare 
su questa importante iniziati
va locale di valore nazionale 
in modo diverso, occupando
ci cioè di due donne in essa 
impegnate; Rita Bugiardi, 
primo violino, e Margot, una 
ragazza inglese che suona il 
violoncello. La stona di Rita 
Bugiardi, come dicevamo, 
primo violino, come quella di 
tanti grandi musicisti, inizia 
a 6 anni con lezioni private 
di violino, ma non è, per 
forza di cose subito ben de
finita. 

« Ricordo — dice la Bu
giardi — c/ie poco dopo esse
re entrata al Conservatorio. 
dove tra l'altro ebbi come 
primo maestro il grande 
Edmondo Melanotte, mi in
namorai di un altro strumen
to, la viola alla quale mi de
dicai per circa un anno e 
mezzo. Ma il primo amore 
non si scorda mai. cosi fu 
inevitabile il mio ritorno al 
violino*. A quell'epoca il di

rettore del Conservatorio di 
Perugia era il maestro Duilio 
Ghinelli, una grande persona
lità nel mondo della musica 
« Proprio il maestro Ghinelli 
— continua Rita — stava 
formando per sua iniziativa 
una piccola orchestra per ar
chi da camera, nella quale 
volle assolutamente inserir
mi ». 

Seguire l'escursus di questa 
piccola orchestra è molto 
importante per capire anche 
gli sviluppi musicali della 
nostra violinista, a Inizial
mente — dice infatti — suo
navamo per la gloria, gratui
tamente; poi intervenne il 
comune di Perugia con un 
piccolo finanziamento che 
diede la possibilità di forma
re la piccola orchestra da 
camera di Perugia. Ancora 
più tardi, nel 1970, ci costi
tuimmo in associazione di 
cui ancora sono il primo vio
lino e fungo da segretaria». 

E' proprio tramite questa 
orchestra che Rtta Bugiardi d 
arrivata a quella regionale. 
« E' vero — dice la Bugiardi 
— infatti tutta Vorcheslra da 
camera fa parte di quella re
gionale; ed io, a parere u-
namme. compreso quello 
degli uomini, anche qui ho la 

sedia di primo violino. Penso 
di meritarmela J». Ma lei suo
na. dice, per hobby. « La mia 
attività principale — afferma 
infatti — è quella deil'inse-
gnamento. Io indegno affin
chè i giovani imparino ad a-
mare la musica, e penso di 
esserci in parte riusctta in 
questa mia lunga carriera di 
insegnante ». 

« Il mio metodo — prose
gue — lo chiamerei induttivo; 
dall'osservazione alla teoria. 
Ad esempio in classe suo
niamo poco e mai con stru
menti professionali. Adope
riamo in linea di massima 
delle percussioni inventate e 
costruite insieme, come ma
nici di scopa tagliati e altri 
oggetti. Ultimamente ha 
proposto alle 12 classi in r«' 
insegna nella scuola media di 
Madonna Alta, la visione e 
Vscolto di strumenti onomali 
del Medio Evo e del Rina
scimento portati apDosln in 
Italia da musicisti di Praga. 
« E" stata un'esperienza a dir 
poco costruttiva. Un grande 
successo che difficilmente i 
miei alunni dimenticheran
no' r> 

Margot, invece, è una ra
gazza di 24 anni, inalese di 
una cittadtna del sud che si 

chiama Exeter. violoncellista 
nell'orchestra regionale um
bra. La prima scelta musicale 
anche lei la ha compiuta a 
5ei anni, con il pianoforte. 
una scelta a cui e stata pro
babilmente spinta dai genito
ri. 

« .4 undici anni — dice 
Margot — dopo aver ascolta
to molti concerti ho iniziato 
a suonare il violoncello; ma 
aver avuto m precedenza 
contatto con il piano mi ha 
dato la possibilità di avere 
una visione più completa, di
rei di insieme della,mustear. 
In Inghilterra le orchestre 
musicali che offrono spazi ai 
aiovani e giovanissimi sono 
molte, e Margot, a dodici an
ni suonava da dilettante m 
quella di Exeter. diciamo per 
farsi le ossa e nello stesso 
tempo per iniziare a prende
re contatto con il pubblico, 
alle cui reazioni tiene molto. 
Poi l'Italia, passando per la 
Fenice di Venezia e la Scala 
di Milano fino ad arrivare al
l'orchestra regionale di Peru
gia. 

Margot non è tutta casa e 
musica, è una persona che 
vive determinate situazioni e 
anche sensibile al contatto 
umano nello stesso ambiente 

dì lavoro. <v Quando suonavo 
alla Scala — dice infatti — 
non mi sentivo realizzata; 
l'orchestra era troppo grande 
per accorgersi di vie. Si sa
rebbero arrabbiati se fossi 
mancata a qualche prova, ma 
più per principio che per al
tro. In un complesso così 
grande un violoncello in più 
o in meno non crea difficol
tà ». Oggi, invece, a Perugia 
le cose sono cambiate. « / 
violoncelli, nell'Orchestra re 
gionale — prosegue Margot 
— sono solo Cinque, per cui 
il mio molo è determinante. 
Posso farmi sentire, dire la 
mìa quando proriamo, fare 
tutte quelle cose che un nu
cleo come quello della Scala 
non ti permette ?>. Margot 
prende spunto da Questo di 
scorso per puntualizzare al
cune sue esperienze. 

Infatti non suona solo nel
l'orchestra . ma la troviamo 
ar.che alla stagione lirica spe
rimentale di Spoleto dove è 
stata apvunto notata dal 
maestro Fraiese. e adesco 
suor.a anche m un quartetto 
m cui. seguendo il suo modo 
di pensare, si sente molto 
più a suo agio. -.- Ma a me 
piace la musica m tutte le 
sur possibili forme. Ad e 
sempio quando finisco di 
provare a casa accolto molti 
dt'chi d: musica lirica che. a 
J7"o parere, è la forma più 
alta di espressività musicale. 
Mi interessa molto anche In 
vita dei musicisti, ed ho ap
pena finito di scrivere un 
libro in cui ho provato ad 
ìmmaamare la storia roman
tica di uno di loro*. Due 
donne che. tutto sommato 
hanno scelto di vivere per ta 
musica: Rita Bugiardi per 
farla amare. Maraot come 
espressione stessa della rifa. 

Marco Gregortftt 
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